
NEL MONDO 

Il governo in grave imbarazzo 

Quasi come un «rito» quotidiano 
gli scontri con la polizia 
davanti alle tv di tutto il mondo 

d i obiettivi dei manifestanti 

Domani tenteranno di raggiungere 
in corteo il 38° parallelo 
per incontrarvi i giovani del Nord 

Seul, ogni giorno studenti in piazza 
Una manifestazione al giorno bombe molotov e 
sassi contro gas lacrimogeni. In Corea del Sud 
da una settimana a questa parte lo scontro tra 
polizia e studenti è diventato il rito del pomerig-

Slo. Nella capitale come in tante altre cuti, Non 
che Seul ne risenta Ma ì giornali ne parlano e 

le televisioni di tutto il mondo ne rilanciano l'im­
magine. 

DM. NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

tm SEUL, Qui a Seul il «rito» 
si svolge cosi I giovani, da Sa 
tornila fecondo I glomi, as­
serragliali nelle diverse uni­
versi» della citta e in partico­
lare a Yonsei, cercano di 
uscire dal campus, I poliziotti 
al schierano con scudi e man­
ganelli, partono I sassi, la po­
llili «vanta con grande cla­
mo», partono le molotov e 
partono I terribili gas lacrimo­
geni (UM collega belga si è 
ritrovata le labbra orribilmen­
te piagale e bruciature sulle 
braccia e sulle mani) A quel 
punto gli studenti ripiegano e 
si lanciano alla caccia del 
metti blindati con le molo­
tov un'altra scarica di lacri­
mogeni, violenti corpo a cor­
po e ritirata nel campus Tut­
to si svolge nell'arco di circa 
due ore e sempre con le stes­
se modalità Per il governo è 
un bel problema soprattutto 
perche gli studenti hanno 
obiettivi ben precisi organiz­
sare una grande •marcia del­
la pace» Il 15 agosto diretti al 
38' parallelo per incontrarsi 
con I colleglli nordcoreanl 
Le parole d'ordine sono riu-
nlHcaiione del paese, l'anti­
co sogno di tutto il popolo 
coreano, e Olimpiadi con Co­
rea del Nord E senza dimen­
ticare che Pyongyang nel 
giorni scorsi ha proposto un 

patto di non aggressione tra • 
due Stati, ha chiesto di parte­
cipare come coorganizzatore 
alle Olimpiadi, e ha proposto 
una seduta plenaria congiun­
ta del due parlamenti da te­
nersi entro la fine del mese a 
Pyongyang o a Seul 

Il Nord aveva proposto an­
che un Incontra organizzati­
vo preliminare II 1S agosto a 
panmunjan eli Sud ha accet­
tato la riunione preliminare 
spostando però la data al 19 
agosto La riunione, lo ricor­
diamo, avrebbe come scopo 
la definizione 41 contenuti e 
modalità dell'eventuale as­
semblea plenaria interparla­
mentare Insomma Seul non 
sa cosa lare: sa d] essere re­
sponsabile del buon funzio­
namento delle Olimpiadi 
(l'altro ieri Samaranch, Il pre­
sidente del Ciò, ha dichiarato 
che vorrebbe le delegazioni 
delle due Coree marciare In­
sieme sotto la bandiera olim­
pica il giorno dell'inaugura-
zione, e qui han dovuto dire 
che era «una proposta giustis­
sima»). e sente U peso dell'o­
pinione pubblica Internatio­
nale Capisce di dover dialo­
gare con la Corea del Nord 
anche se non ne ha voglia, 
non può sparare sugli studen­
ti anche se ne avrebbe voglia 
Infine II governo di Roh Tae 

Un poliziotto del reparti iittliontmosu («rito a Seul durante gtl cono* smaniti 

Voo non può certo scordarsi 
che lo scorso anno gridando 
«Vogliamo la democrazia» 
scesero in piatta non solo gli 
studenti ma anche tanti citta­
dini del Sud 

Insomma, oggi questo pae­
se, che vorrebbe diventare il 
secondo Giappone e che in­
dubbiamente sul plano eco­

nomico ha latto enormi pas­
si, mostra tutta la sua debo­
lezza democratica, Ha voluto 
le Olimpiadi (sponsor esaltati 
gli Stati UnitO per legittimarsi 
come paese a democrazia 
occidentale ma non ha il co­
raggio di dialogare con gli 
studenti e non ha la serenità e 
la forza di parlare con la Co­

rea del Noni. Cosi le manife­
stazioni di qualche migliaio di 
giovani diventano un'Impas­
se incredibile I giornali sono 
costretti a parlarne e la gente 
ne discute. A questo punto il 
governo di Seul ha dovuto 
uscite allo scoperto. Dopo 
aver tentato di minimizzare le 

dimostrazioni, l'altro len ha 
scelto la voce grossa dando 
la parola al presidente della 
Repubblica che ha giocato la 
carta delle olimpiadi in chia­
ve nazionalistica «Non tolle­
reremo pio le manifestazioni 
degli studenti redicali il loro 
obiettivo è impedire i giochi 
olimpici. Dobbiamo esser 
Uniti, il mondo Intero ci guar­
dai Ha parlato anche II pro­
curatore generale di Seul 
•Saremo Inflessibili e punire­
mo gli organizzatori di questi 
disordini che lavorano per la 
Corea del Nord» Ha parlato 
la polizia che dichiara di aver 
fermalo limila studenti e di 
averne arrestati 236, In due 
cittì della provincia sono sta­
te organizzate manifestazioni 
contro gli studenti e per la 
•salvezza delle Olimpiadi», la 
televisione ne ha dato grande 
risalto Sono state sequestra­
te migliaia di magliette prove­
nienti da Tokio, da un'lmpre-
cisata organizzazione 

noidcoreana, con stampiglia­
te le parole d'ordine della 
marcia della pace del 15 ago­
sto Inoltre sempre domani 
nella piazza del parlamento 
verrà organizzata dalle Chie­
se cristiane una preghiera di 
massa per le Olimpiadi 

Siamo andati ad intervista­
re Klm Chung Ki, il presiden­
te del Chondehyop, l'associa­
zione nazionale delle orga­
nizzazioni studentesche II 
capo dei ribelli Quarto anno 
di filosofia, piccolo, inagrissi­
mo, la solita camicia bianca 
di cotone La polizia lo cerca 
e vorrebbe arrestarlo 

tee** b statila dell» pa-
celISssKtw atti governo 
ha diali» ae, aache se c'è 

tutta questa polizia Intor­
no a voi? 

Si, loro ci assalteranno, ma 
noi la faremo ugualmente 
Vogliamo percorrere quei 50 
chilometri a piedi che ci divi­
dono dal 38* parallelo 

È vera che 1 paittl di op-
poalzioM vogliono che voi 
possiate arrivare Uno a 
Paitaiojoa? 

Si, sono d'accordo con noi, 
abbastanza Soprattutto li 
partito di Klm Dae Jong 

Cosa penai dalla proposta 
di conferenza laterparla-
•Mutare ratta dalla Corea 
del Nord? 

È importante La considero 
un passo avanti verso la riunì-
ficazione della Corea. La no­
stra marcia non è in contrad­
dizione con la conferenza, e 
se ci saranno incidenti questo 
non danneggerà sicuramente 
i colloqui 

Selcostunltta? 

No, non sono comunista So­
no un democratico che vuole 
una Corea democratica libe­
rata dagli americani e riunifi­
cata. 

CoupeoslMglocbloUai-
ptd? 

Molti pensano, anche tra gli 
studenti, che i giochi posso­
no aiutare lo sviluppo della 
Corea tono 

rante I glochL, aeratalo la? 
Noi non li vogliamo Ma pen­
so che ci potranno essere In­
cidenti 

Il colloquio è finito è Kim 
se ne va. Fuori nel cortile 
dell'università e in corso un 

I dimostranti', «la lotta non è finita, vogliamo la democrazia» 

Birmani in festa nella capitale 
per la caduta di Sein Lwin 
Migliaia dì persone a Rangoon hanno festeggiato 
lerile dimissioni di Sein Lwin. il capo dello Stato in 
carica dal 26 luglio, l'uomo più odiato della Birma­
nia. Dopo 5 giorni di lotte e mille morti, sembra 
«•sere tornata la calma. Ma c'è molta incertezza 
sul futuro, Il partito unico si riunirà solo il 19 per 
trovare un nuovo presidente, la guerriglia invita a 
proseguire la rivolta e i giovani ufficiali scalpitano. 

M SINGAPORE Indossando 
I tarong più belli, le gonne 
che portano uomini e donne, 
gli abitanti di Rangoon sono 
teest ieri in piazza Non più 
per manifestare contro l'odia­
to generale Sein Lwin, ma per 
festeggiare, Il giorno dopo, la 
sua cacciata Percuotendo 
casseruole, mestoli, coperchi 
di pentole, i birmani hanno 
traversato le strade della capi­
tale, un corteo llnalmenle fe­
stoso, che si è concluso da-

Palestinesi 

Un altro 
ucciso 
ieri a Gaza 
s a GERUSALEMME Un pale­
stinese di 52 anni è stato ucci 
so e altri tre, fra cui una ragaz­
za di 15 anni feriti dal fuoco 
dei soldati nel mercato orto­
frutticolo di Ftalati nella stri­
scia di Gaza, I militari sosten-
Sono di essenti dovuti difen-

ere sparando perche «presi a 
sassate» GII scontri si sono 
poi estesi alia vicina Khan Yu-
nls, dove cinque palestinesi 
sono stati feriti alle gambe Le 
autorità militari hanno impo­
sto Il coprifuoco in alcuni 
quartieri dì Rafah Fenti anche 
a Berlin, dove un collabora­
zionista ha aparato prima con­
tro una bandiera palestinese e 
poi contro tre arabi che Inter­
venivano, ferendoli Scontri a 
Betlemme, Hebron Jenln e 
Ramallah Nel quartiere di Gì. 
vai Shmuel a Tel Aviv Ire lavo­
ratori palestinesi sono stati 
picchiati a sangue da un grup­
po di ultras israeliani, che han­
no anche aggredito II loro da­
tore di lavoro ebreo 

vanti alla pagoda di Schweda-

Bon, per ringraziare I mon—' 
uddlsti, solidali con la poi §on, per ringraziare I monaci 
uddlsti, solidali con la popo­

lazione In questi glomi di lot­
ta È stata proprio la saldatura 
- e la minaccia di un suo com­
pattare! - tra religiosi studen­
ti, gente comune, disertori o 
soldati che non hanno spara­
lo, a far dimettere il capo del­
lo Stato e segretario del parti­
to unico, in carica da appena 
diciassette giorni Meno di 
due settimane e mezzo, suffi­
cienti per fare più di mille 

morti, secondo fonti non uffi­
ciali, e un numero impreclsato 
di feriti, per reprimere la pro­
testa popolare Adesso, In 
questo paese offeso, che an­
cora deve finire di contare i 
suol morti isolato da ventisei 
anni dal resto del mondo dal-
I élite militare, oltre alla mi­
naccia della fame grava l'in­
certezza dei prossimi giorni, 
della forma che assumerà il 
«dopo-Lwin», della forza o 
meno della gente a far passare 
il regime del partito unico e 
arrivare a una qualche torma 
di democrazia 

«Nessuno deve essere mor­
to per niente» dicono i volan­
tini dei comitati promotori 
delle cinque giornate di Iona 
Studenti e dimostranti - non 
conosciamo ancora chi, fra 
loro, stia emergendo come 
leader - hanno latto sapere, 
con manifestini portati alle se­
di diplomatiche e della stam­
pa estera, di essere soddisfatti 

«soltanto a metà» dei risultati 
ottenuti La mobilitazione de­
ve continuare, fino al compi­
mento del programma enun­
ciato nei giorni scorsi fine 
della legge marziale, del siste­
ma monoparuuco, liberazio­
ne di tutti i detenuti politici 
(oltre duemila), rispetto dei 
diritta umani, riforme econo­
miche Ma non si capisce chi 
e come potrà gestire tutto 
questo II «Partito per il pro­
gramma socialista della Bir­
mania» minila II comitato cen­
trale e l'assemblea nazionale 
Il 19 agosto, per eleggere il 
successore di Sein Lwin Da 
ieri, quindi, * iniziata la setti­
mana di interregno, di vuoto 
del poteri, nella quale si deci­
derà del futuro politico prossi­
mo del paese sette giorni m 
cui ferveranno le mediazioni 
ali intemo della casta militare, 
ma anche con le opposizioni, 
per Impedire che il fronte del­

la rivolta stringa legami più 
saldi con la guerriglia, secon­
do gli appelli che quest'ultima 
ha lanciato più voile a monaci 
e studenti, in questi giorni 

C i anche molta aspettativa 
sul come si comporterà la par­
te più giovane delle forze ar­
mate, gli ufficiati che quotidia­
namente combattono le di­
vene guerriglie birmane, che 
sono scontenti dell'inefficien­
za dei vecchi generali settan­
tenni, al potere da un quarto 
di secolo, e della mancanza di 
riso Potrebbe esserci un pen­
sionamento forzato della vec­
chia guardia, modernizzando 
la dittatura militare senza so­
stituirla Qualsiasi soluzione si 
offra nei prossimi giorni alla 
situazione politica birmana, i 
certo che non potrà ricalcare 
il modo degli ultimi ventisei 
anni, non potrà non tenere 
conto della volontà popolare 
di pace e di democrazia 

RivencUcato l'attentato 

L'Ira colpisce in Belgio 
Soldato inglese 
ucciso in un'imboscata 
sei Si chiamava Richard Mi­
chael Heakine aveva il grado 
di maresciallo il sottufficiale 
dell'esercito inglese in licen­
za assassinato l'altro ten sera 
nel porto belga di Ostenda. Il 
militare che aveva 38 anni à 
stato freddato dall'Ira mentre 
al volante della sua auto era 
fermo a un semaforo Dalla 
poco avrebbe dovuto imbar­
carsi su uno dei traghetti che 
collegano Ostenda a Dover. 
La vittima, che era in forza al 
•primo battaglione» del reg­
gimento leale del Galles era 
di stanza nella base tedesca 
di Moenchengladabach 
Avrebbe dovuto trascorrere il 
ferragosto insieme alla mo­
glie ed ai due figlioletti di no­
ve e sette anni 

L'Ira ha rivendicato l'ucci­
sione del sottufficiale bntan-
nico Nel suo comunicato 

l'organizzazione indipenden­
tista nordiriandese ha ribadi­
to l'invito ai civili e ai familiari 
del militari bntannici a non 
recarsi all'estero con I loro 
congiunti 

Non è la prima volta che 
l'Ira colpisce al di fuori dei 
confini dell'Ulster II primo 
agosto scorso fece esplodere 
una grossa bomba contro 
una caserma al North Lon­
don provocando la morte di 
un soldato inglese e ferendo­
ne altn nove L'attentato ne 
innescò altri in sene nell'Ir­
landa del Nord e ci furono 
altri cinque morti Nel marzo 
dell'87 l'Ira lanciò una bom­
ba nella sala mensa ufficiali 
della base inglese di Rheinaa-
hlen, nella Germania federa­
le, causando tra i militari che 
affollavano il locale trentuno 
fenb 

————^— Convocato il parlamento per eleggere il successore di Amin Gemayel 
Nessun accordo fra le opposte milizie, clima di tensione 

Giovedì a Beirut il voto presidenziale 
Giovedì prossimo, 18 agosto, si svolgeranno a Bei­
rut le elezioni per il nuovo capo dello Stato, in 
sostituzione di Amin Gemayel il cui mandato di set 
anni, non rinnovabile, scade il 23 settembre La 
convocazione del parlamento è stata fatta ìen, a 
sorpresa, dal suo presidente, lo sciita Hussein Hus-
seint Costituzionalmente, le elezioni devono te­
nersi in un arco di sessanta giorni dal 23 luglio 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • La riunione del parla­
mento era attesa dal 23 luglio, 
ma sembrava fino a ieri scon­
tato che dovesse slittare più in 
là, avvicinandosi alla data li­
mite del 23 settembre Finora, 
a quel che si sa nessun accor­
do è stato raggiunto sulla per­
sona del successore di Amin 
Gemayel, anzi, lo stesso cam­
po cristiano maronita è diviso 
come non e mal stato in quasi 
quattordici anni di guerra civi­
le Ancora I altroien la poten­

te milizia della destra cnstia-
no maronita - le «Forze liba­
nesi» comandate da Samlr 
Geagea - aveva tenuto una 
lunga numone di emergenza e 
alla fine aveva decretato lo 
stato di mobilitazione dei suoi 
armati Coltre 1 Smila uomini) 
per bloccare ogni possibile 
tentativo di far eleggere un 
presidente filo siriano come 
il notabile del nord Ubano Su 
leiman Frangieh già presiden­
te appunto durante la guerra 

civile del 1975-76 (ed il cui 
figlio Tom, suo erede politico 
e capo della sua milizia perso­
nale. fu ucciso nel 1978, per 
un regolamento di conti, in­
sieme alla moglie, alla figlio­
letta di 4 anni e a trenta guar­
die del corpo da un comman­
do di miliziani falangisti guida­
to propno da Samlr Geagea) 

Nel Ubano del «signon del­
la guerra», controllato a pelle 
di leopardo da opposte mili­
zie di vana confessione e.di 
vana colorazione politica ed 
occupato da quattro eserciti 
stranieri (25imla soldaU sinam 
sul 70% del territorio, duemila 
•pasdaran» Idiomeinlsti nella 
valle della Bekaa un migliaio 
di israeliani in una fascia di 
dieci chilometri lungo il confi­
ne e seimila «caschi blu» del-
I Onu a sud del fiume Ulani) la 
prima domanda che viene 
spontaneo porsi è che senso, 
o che importanza, possa ave­

re la formale elezione di un 
presidente della Repubblica 
Il potere di Amin Gemayel, 
nei sei anni del suo mandato, 
non si è mai esteso al di là dei 
palazzo presidenziale e del 
suo feudo familiare sulle altu­
re del Metn, giacché anche a 
Beirut-est e nella adiacente 
«enclave» cristiano-maronita 
- fino a Byblos, una trentina di 
chilometn più a nord - a det­
tar legge sono appunto le 
•Forze libanesi», che hanno 
contestato lo stesso Gemayel 
ogni volta che ha tentato di 
ricercare un'intesa con la Si­
ria alla quale Samir Geagea è 
recisamente ostile Quanto al 
governo, è spaccato in due -
cristiani e musulmani - sul 
due lab della «linea verde» 
che divide Beimi ed ha tenuto 
la sua ultima riunione ali inizio 
del 1986 

Anche la meccanica eletto­
rale e i precedenti immediati 

non sono certo incoraggianti 
Il parlamento è stato eletto 
nel lontano 1972 ed esprime 
una realtà politica sociale e 
confessionale che quattordici 
anni di guerra hanno irrime­
diabilmente modificato dai 
99 membri onginan è sceso 
persuccessivi decessi a 76 de­
putati, che ormai rappresenta­
no poco più che sé stessi II 
predecessore di Gemayel, il 
fratello Bashir, fu eletto nell a 
gosto 1982 sotto la pressione 
dei cam armati israeliani che 
occupavano il Ubano e venne 
ucciso un mese dopo, il pre­
decessore di Bashir, Elias Sar­
te, fu imposto nel maggio 
1976 dalle truppe sinane e 
venne eletto sotto il fuoco dei 
cannoni delle milizie musul­
mane e di sinistra 

Ciò malgrado, tutte le parti 
contrapposte sembrano pren­
dere sul serio le imminenbele-
zione, anche se poi ne conte­

steranno magari i risultati II 
fatto è - osseiva un acuto co­
noscitore delle cose libanesi -
che accettare un vuoto costi­
tuzionale, per quanto formale 
e teonca sia oggi la presiden­
za sarebbe come ammettere 
che lo Stato libanese é defini­
tivamente morto e rinunciare 
quindi ad ogni residua speran­
za di poter imboccare un gior­
no la via di un accordo di «ri­
conciliazione nazionale» Un 
pò come il naufrago, insom­
ma che si attacca frenetica­
mente ali ultimo salvagente, 
anche se questo é mezzo 
sgonfio e galleggia a malape­
na 

L'elezione dunque si terrà, 
salvo intoppi dell ultima ora, 
essa avrà luogo In un edificio 
(Villa Mansour) sulla linea di 
demarcazione fra Beirut-est e 
Beirut-ovest non si sa ancora 
se sotto la protezione dell'e­
sercito, delle milizie di partito 
o di tutt e due 

Mandela 
ricoverato 
per 
accertamenti 

Nelson Mandela (nella foto) é stato ricoverato in un ospe­
dale di Città del Capo II leader antiapartheid, che ha 
appena compiuto settantanni, é stato sottoposto ad alcuni 
accertamenti clinici Intorno al suo polmone sinistro, i 
medici hanno rivelato la presenza dluquido II direttore 
del centro sanitario ha comunque spiegato che «In questo 
momento le condizioni di salute di Mandela sono soddi­
sfacenti» Mandela é detenuto dal 1962 nei carcere «Poi-
Ismoor» di Città del Capo dove sconta una condanna al­
l'ergastolo inflittagli dal regime di Pretoria 

I contras 
rifiutano 
la ripresa 
dei negoziatJ.. 

I mercenari contras hanno 
respinto la proposta del 
presidente Daniel Ortega di 
riprendere i colloqui, inter­
rotti il 10 giugno scono 
•Non torneremo a Mena­
gi» per negoziare con i 

^ ^ ^ K B H B B Ì sandimsti, dato che non esi­
stono le condizioni né l'at­

mosfera per una ripresa dei colloqui» ha detto Adolfo 
Calerò 11 rifiuto é in piena sintonia con le dichiarazioni del 
segretario di Stato Usa. «A Managua - ha detto, nel giorni 
conti, Situiti -1 contras tono trattati come prigionieri ed é 
escluso che possano tornarci per partecipare a una nuova 
sessione di negoziati con i aandlnisti» 

..E sui Nicaragua 
la Spagna 
attacca 
Washington 

Il vice di Feline Gonzalo, 
Alfonso Guerra (nella foto) 
ha accusato gli Sufi Uniti di 
essere I responsabili del fal­
limento del negoziati tra II 
governo di Managua e i Contras In una intervista nlasclata 
a «El Pals», a Quito dove ha partecipato alla cenmonla 
ufficiale dell'Insediamento del nuovo presidente dell'E­
cuador, Rodrigo Bor|a, Guerra ha detto che «il governo 
sandinista é quello che é andato più avanti» dopo la firma 
degli accordi di Esquipulai mentre «Washington non ha 
permesso che si giungesse ad una soluzione pacifica con I 
Contras durante gli incontri di Managua» «Gli Stati Uniti -
ha aggiunto il numero due spagnolo - esigono che II Nica­
ragua democratizzi le sue strutture politiche ma quando 
ciò sta per accadere impediscono che il processo vada 
avanti» 

Bombe 
anti-francesi 
dell'Età 
iti Spagna 

a i indlpendlsti baschi han. 
no lanciato una nuova of­
fensiva contro g|i Interessi 
francesi in Spagna facendo 
esplodere numerosi ordì-

Sii Nella regione della 
intabria, le esplosioni to­

no state cinque, Quattro 
contro concessionari Feu-

geot-Talbot e un'altra contro un'azienda di latticini Ad 
Alava, nei paesi baschi, una potente bomba ha completa­
mente distrutto le Installazioni del concessionario Renault 
mentre la linea ferroviaria Bllbao-Castejon é stata Interrot­
ta dall'esplosione di tre bombe che hanno divelto, in ola 
punti. I binari GII attentati sono una rappresaglia dell'Eia 
con il governo di Parigi che sta collaborando con quello 
spagnolo nella repressione dell'organizzazione terrorista 
basca. 

Dopo 
llmiWfraoJo 
trombe d'aria 
suKhartum 

Due trombe d'aria al* sono"' 

piogge torrenziali dei glomi 
scorsi che avevano distrut­
to centinaia di migliaia di 
case lasciando senta tetto 

^ a i _ _ i _ i _ a a _ B a a a a un milione e mezzo di per. 
sorte. Adesso Khartum e di 

nuovo completamente allagata e in alcuni punti l'acqua 
supera I SO centimetri I danni maggiori si sono registrati 
nelle misere periferie a nord e a sud della capitale li 
milione e mezzo di senza tetto che da una settimana dor­
mivano all'aperto sono stati sorpresi senta nessuna prote­
zione e le poche cose che avevano salvato dalle alluvioni 
delle scorsa settimana sonon state spazzate via da un tor­
rente di fango 

Conflitti etnici 

5.000 serbi 
in piana 

Alcune migliala di serbi 
hanno organizzato una ma­
nifestazione di protesta vi­
cino al confine della pro­
vincia autonoma della Vo-
ivodinB e del Kosovo in fa­
vore della politica del tea-

^ i _ _ _ _ i i _ _ _ _ _ der del partito comunista 
serbo, Muosevic, che pro­

pugna il rafforzamento dei poteri della Repubblica nel 
confronti delle due Provincie autonome La dingenza della 
provincia autonoma é stata recentemente accusata da Mi-
losevic di ostacolare le riforme costituzionali che consen­
tirebbero un maggior controllo delle autorità serbe sulla 
Vo|vodina e sul Kosovo, dove la maggioranza etnica alba­
nese starebbe costringendo I serbi alremigraziorte 

OMERO CUI 

La politica estera sovietica 

Yakovlev replica a Ligaciov 
E sbagliato tornare 
alla «lotta dì classe» 
t v MOSCA Aleksandr Yako­
vlev, uno degli uomini di pun­
ta della «perestroika», e sceso 
Ieri in campo nuovamente per 
polemizzare con il «numero 
due» del Pois. Ugaclov non è 
stato nominato direttamente 
Ma la polemica è aperta. Ya­
kovlev, infatti, parlando a Vil­
nus (Lituania) ha sostenuto 
che non la categoria della 
«classe», ma la necessità di 
salvare il comune destino 
dell'umanità dall apocalisse 
nucleare deve essere II capo­
saldo della politica estera so­
vietica 

Ugaclov, il cinque agosto, 
In un discorso a Gorki aveva 
ribadito la necessità di fonda­
re le relazioni intemazionali 
dell Urss sul loro «carattere di 
classe» Il «numero due» dei 
Pois infatti sosteneva «Nelle 
relazioni intemazionali noi ci 
regoliamo in base al loro ca­
rattere di classe Un altra Im­
postazione non fa che con­

fondere ie idee ai sovietici ed 
ai nostn amici all'estero» 

No, ha detto ien Yakovlev, 
in questo ideale contraddirlo-
no con Ugaciov, «nel nostro 
tempo, quando gli interessi 
dell umanità non sono cate­
gorie astratte, quando l'intera 
storia dell umanità può essere 
'conclusa' schiacciando un 
bottone, quando ogni evento 
mondiale nguarda cinque mi­
liardi di persone, gli Interessi 
dell umanità debbono diven­
tare la nostra carne» 

Il contrasto appare netto, 
anche se espresso in torma in­
diretta Cosi come d altra par­
te aveva fatto lo stesso liga­
ciov Il suo discorso era stato 
letto dagli osservatori come 
una polemica nei confronti di 
Gorbaciov e del ministro so­
vietico Shevardnadte che 
giorni prima aveva sostenuto-
«Nell'era nucleare non ci si 
può Identificare con la lotta di 
classe» 
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